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ISTAT e INFLAZIONE 
 
 

Chiedere all’ISTAT di modificare il paniere che serve a calcolare l’indice dei prezzi al consumo per 
la misura dell’inflazione è il modo per farsi rispondere che ciò non è possibile.  

 
Il paniere viene costruito con criteri scientifici che devono rispondere a precise indicazioni della 

Comunità Europea e questo, come è di tutta evidenza, per poter rendere comparabili i dati dell’inflazione 
tra tutti i paesi della UE. 

 
Quello che si dovrebbe chiedere all’Istat è casomai di ripetere piu’ frequentemente lo studio 

dell’impatto dell’inflazione per fasce di reddito. E’ ovvio che sia la composizione del paniere sia il peso dei 
vari elementi che lo compongono verrebbero resi coerenti con il valore del reddito considerato. 

 
L’analisi dell’ISTAT che ha calcolato la diversa influenza della variazione dei prezzi dei beni di 

maggiore frequenza di acquisto sull’inflazione è una operazione coraggiosa, richiesta anche a livello 
europeo, che è stata accolta con favore probabilmente perché siamo in campagna elettorale altrimenti 
sarebbe stato un altro argomento di polemica tra il Governo di turno che si sarebbe molto risentito della 
pubblicazioni di questi dati e dell’opposizione di turno che invece li avrebbe usati proprio contro il 
Governo. 

 
Chiedere all’ISTAT di fare degli studi è possibile, l’importante è sapere a cosa si vuole finalizzarli. 
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